CAPITOLO 2 – L’ATTRIBUZIONE
La parola ai giurati (Twelve Angry Men, Sidney Lumet, USA 1957)
Un uomo è morto e il figlio è stato processato con l’accusa di averlo ucciso. Il film inizia con i dodici uomini della giuria che si ritirano in una stanza per formulare il verdetto, che deve essere unanime secondo la legislazione statunitense. Inizialmente undici giurati ritengono colpevole il ragazzo, che sarebbe quindi condannato alla sedia elettrica, mentre un solo giurato non vuole conformarsi alla decisione degli altri e tenta di convincerli della sua opinione nel corso del film. Ripercorrendo il processo, i giurati comprendono come esso sia stato condotto in modo affrettato e come la difesa da parte dell’avvocato del ragazzo sia stata debole e svogliata. A mano a mano tutti i giurati si convincono della non colpevolezza dell’imputato e infine lo assolvono.
Nella pellicola, sono da osservare a livello gruppale l’influenza minoritaria e le strategie persuasive adottate dal protagonista. Sono altresì rilevanti gli stereotipi e gli stili attribuzionali in gioco negli scambi tra giurati.

https://www.youtube.com/watch?v=rZK6IkAfjfE
https://www.youtube.com/watch?v=mhl1U6CG2pg
CAPITOLO 3 – LA COGNIZIONE SOCIALE

Sliding Doors (id., Peter Howitt, USA/Gran Bretagna 1998)

Helen è una giovane donna in carriera che un mattino, essendo stata bruscamente licenziata, si dirige in tutta fretta verso la metropolitana. Da quel momento la sua vita sembra dividersi in due intrecci e montaggi paralleli, che si ricongiungono spesso in uguali accadimenti.

La Helen che prende la metropolitana, rincasando prima del tempo, trova il fidanzato Gerry a letto con un’altra donna. Decide così di lasciarlo e rifarsi una vita, che comprende un nuovo look, un nuovo lavoro e una nuova storia d’amore con James, conosciuto su quella metropolitana. La sua esistenza brillante, però, si conclude in ospedale, dopo un incidente stradale.
La Helen che perde la metropolitana trova il fidanzato solo, ma anche indizi del passaggio di un'altra donna. Decide comunque di passarci sopra, ottiene un lavoro come cameriera e conduce una vita piena di sacrifici, ma Gerry la tradisce nuovamente e lei lo scopre. Ricoverata in ospedale in seguito a una caduta, Helen lascia finalmente il fidanzato e, una volta dimessa, in ascensore incontra casualmente James.

Il film propone un esemplare montaggio che descrive efficacemente il modo in cui convinzioni e credenze possono influenzare i comportamenti delle persone, in contesti anche molto diversi tra di loro, senza trascurare la soggettività e l’importanza della consapevolezza dell’individuo. 

Nella pellicola è possibile osservare non soltanto le strategie di giudizio e decisione, ma anche il ruolo dell’esperienza pregressa nell’orientare le scelte e le decisioni.

https://www.youtube.com/watch?v=gOQt45mAv0o
https://www.youtube.com/watch?v=gDHum2cYYu8
CAPITOLO 3 – LA COGNIZIONE SOCIALE 

CAPITOLO 12 – IL PREGIUDIZIO

Benvenuti al sud (Luca Miniero, Italia, 2010)

Alberto, un direttore di posta di una piccola filiale brianzola, sogna il trasferimento a Milano, per fare felici anche la moglie e il figlio adolescente. Per accelerare un po’ i tempi, decide di fingere un’invalidità, di modo da ottenere prima il posto. Viene però scoperto e mandato per punizione a dirigere una filiale in un paese vicino a Napoli. Partito scoraggiato e pieno di pregiudizi, dovrà presto ricredersi: il posto è un meraviglioso paesino sul mare, i colleghi sono delle persone di cuore, il cibo è buonissimo. Ma come spiegarlo alla famiglia e agli amici rimasti in Brianza? Dopo mille peripezie e incomprensioni tra Alberto e la moglie, arrivata a sorpresa in Campania, i due, ottenuto il tanto sospirato trasferimento a Milano, lasciano il sud con sincero dispiacere, consapevoli che i loro erano soltanto pregiudizi.

Benvenuti al sud consente di riflettere sulla diffusione e sulle conseguenze degli stereotipi tra abitanti del nord e del sud Italia. Il film analizza il tema dei pregiudizi verso i diversi gruppi sociali.

http://www.youtube.com/watch?v=Q63afnXgR20
http://www.youtube.com/watch?v=cdLxw-Q52AE
CAPITOLO 4 – IL SÉ

Koda, fratello orso (Brother Bear, Aaron Blaise, Robert Walker, USA 2003)

Kenai è il più giovane di tre fratelli orfani appartenenti a una tribù del nord America. 

Il giorno della sua iniziazione (che avviene mediante la consegna di un totem, nel suo caso un orso) viene ucciso uno dei suoi fratelli, che era intervenuto a salvare Kenai dall’attacco di un’orsa che il ragazzino aveva infastidito.

Per vendicarsi, allora, Kenai uccide l’orsa, ma gli Spiriti Superiori lo trasformano per punizione nel suo animale totem. Egli potrà riprendere le sembianze umane soltanto compiendo un viaggio verso la montagna abitata dagli Spiriti, un viaggio in cui dovrà imparare ad amare il suo totem, difendendo un altro orso.

Sul cammino Kenai sarà inseguito dall’altro fratello rimasto in vita, che – credendolo orso – vuole ucciderlo perché pensa che abbia fatto sparire Kenai; ma incontrerà anche il cucciolo Koda, da cui diventerà inseparabile, e le due alci Rocco e Fiocco, capendo che anche gli uomini possono sembrare crudeli, se li si guarda dal punto di vista degli orsi.

Koda, fratello orso è un film d’animazione della Disney che consente di osservare, attraverso la trama e i personaggi, processi interpersonali e soggettivi che caratterizzano e regolano il senso di sé: sia a livello sociale, dalla socializzazione al riconoscimento sociale, sia soprattutto a livello individuale, nell’intreccio tra aspetti ideali, reali e riferiti alle regole e alle tradizioni.

https://www.youtube.com/watch?v=QPAv-N4cNXo
https://www.youtube.com/watch?v=zSPTmQaRtV4
CAPITOLO 5 – GLI ATTEGGIAMENTI

Mona Lisa Smile (id., Mike Newell, USA 2003)

Nel 1953, in un’epoca di pieno maccartismo, la professoressa Katherine Ann Watson giunge al Wellesley College per insegnarvi storia dell’arte. Le idee della professoressa, progressista e moderna, sono però in contrasto con l’ideale di donna a cui aspirano le studentesse che frequentano il collegio, che ha lo scopo di prepararle alla vita matrimoniale come future mogli e madri perfette. Cercando di offrire nuovi spunti alle ragazze con l’aiuto dell’arte, la professoressa entra in pieno conflitto con alcune di loro e con il corpo docente. Nonostante però pensi di avere fallito, e decida di ritornare in California, sarà invece stata in grado di trasmettere qualcosa di molto importante alle sue studentesse, insegnando loro a essere se stesse.

Il tema degli stereotipi da un lato, e l’importanza della cultura nell’orientare atteggiamenti e decisioni delle persone fanno da sfondo alla figura dell’insegnante e all’istituzione educativa.
http://www.youtube.com/watch?v=uaFKC_QacrQ
http://www.youtube.com/watch?v=sxjoGdj-7I0
CAPITOLO 6 – L’AGGRESSIVITÀ

Billy Elliot (id., Stephen Daldry, Gran Bretagna, 2000)

Nella Gran Bretagna degli anni Ottanta, Billy è un ragazzino di undici anni rimasto orfano di madre, che vive con il padre e il fratello, entrambi minatori, e l’anziana nonna. Il padre insiste perché Billy pratichi la boxe, ma lui preferirebbe la danza, per la quale è molto portato, e incomincia a seguire le lezioni della signora Wilkinson, preparandosi per un’importante audizione. In famiglia però deve tenere nascosta la sua passione, per via dei commenti omofobi che farebbero il padre e il fratello, impegnati negli scioperi dei minatori dell’età tatcheriana. Quando i due vengono a scoprire tutto si scatena il putiferio e a Billy viene vietato di andare a lezione di ballo. Con il tempo però il padre capisce quanto sia importante per lui la danza, lasciandolo libero di portare avanti il suo sogno.

Attraverso la trama del film è possibile rinvenire l’influenza dei fattori socioculturali nel facilitare l’espressione dell’aggressività. Come lo svantaggio sociale generi frustrazione, ma anche reazioni violente e aggressive e come dall’esperienza ne derivi una forma di apprendimento in grado di forgiare la persona.

https://www.youtube.com/watch?v=MtgLP5q9CV0
https://www.youtube.com/watch?v=wYx-DrCKlsE
CAPITOLO 7 – COMPORTAMENTO PROSOCIALE

La gabbianella e il gatto (Enzo D’Alò, Italia 1998)

Una gabbiana in punto di morte, a causa di una macchia di petrolio, affida al gatto Zorba il suo uovo, facendogli promettere di non mangiarlo e di insegnare a volare alla gabbianella che ne sarebbe nata. Una volta dischiusosi l’uovo, nasce la piccola Fortunata, detta Fifì. Fifì viene cresciuta da Zorba con l’aiuto di altri gatti suoi amici, ma presto viene ingannata da uno di loro, Pallino, che per farle un dispetto le dice che gli altri la stanno allevando per poi mangiarla. Disperata, Fifi scappa, e viene rapita dai malvagi ratti delle fogne, dai quali però viene subito liberata grazie all’intervento di Zorba, dei suoi e anche di Pallino, pentitosi della cattiveria che le aveva detto.

Diventata ormai grande e pronta per imparare a volare, dopo alcune difficoltà iniziali riesce a spiccare il volo e si unisce a uno stormo di altri gabbiani.

Il film d’animazione italiano ispirato al volume di Sepulveda consente, tra gli altri processi, di ripensare al comportamento pro sociale e ai fattori che lo promuovono.
http://www.youtube.com/watch?v=WLsL46zaTvY
http://www.youtube.com/watch?v=-Xk828DhH6k
CAPITOLO 7 – COMPORTAMENTO PROSOCIALE

CAPITOLO 8 – AFFILIAZIONE E ATTRAZIONE

Alla ricerca di Nemo (Finding Nemo, Andrew Stanton, Lee Unkrich, USA/Canada 2003)

Nemo è l’unico sopravvissuto di una covata di pesci pagliaccio, divorata insieme alla madre da un feroce barracuda. Il padre di Nemo, Marlin, è molto apprensivo perché il figlio è nato con una pinna atrofizzata, motivo per cui cerca di proteggerlo in ogni modo. Inaspettatamente però Nemo viene catturato da un dentista appassionato di pesca subacquea, che lo rinchiude in un acquario come regalo alla nipotina Darla, una bambina cattiva e antipatica. A Marlin non resta che mettersi alla disperata ricerca di Nemo, dopo aver ritrovato una maschera caduta dal motoscafo del dentista che riporta l’indirizzo del suo studio. 

Nella coraggiosa ricerca del figlio, Marlin viene affiancato da Dory, una simpatica pesciolina che soffre di amnesie della memoria a breve termine. Dory rimarrà al suo fianco per tutta la rocambolesca avventura, fino al ricongiungimento di Marlin e Nemo, riuscito a scappare dall’acquario di Darla grazie all’aiuto degli altri pesci dell’acquario.

Nemo storia Disney ricca di spunti per lo studio dei processi psicologici che regolano i rapporti e gli scambi interpersonali. Le emozioni accompagnano e scandiscono l’esistenza del pesciolino Nemo, vittima e bersaglio di una serie d’ingiustizie ma anche sostenuto e accompagnato dalla solidarietà e generosità degli altri protagonisti.

https://www.youtube.com/watch?v=TkWs2FuxxEw
CAPITOLO 8 – AFFILIAZIONE E ATTRAZIONE

Caos calmo (Antonello Grimaldi, Italia 2008)

La moglie di Pietro Paladini muore improvvisamente proprio nel momento in cui il marito sta salvando la vita a una donna sconosciuta. Per non turbare la figlia di dieci anni rimasta senza madre, Pietro decide di vivere il lutto interiorizzandolo in una forma di suo personale «caos calmo»: decide, infatti, di attendere tutte le mattine che la figlia esca da scuola aspettandola su una panchina, mettendo da parte tutto il resto per un po’ di tempo: il lavoro, gli affetti, la vita di tutti i giorni. Da questa panchina riesce a vedere il mondo in un altro modo, e qui riceve le visite di amici e parenti preoccupati per il suo atteggiamento immobile: sarà proprio da qui che Pietro riuscirà a trovare la forza di ricominciare a vivere.

Il film consente di riflettere sull’elaborazione dell’affettività e delle emozioni a partire da un evento drammatico quale appunto la morte.
http://www.youtube.com/watch?v=0rGUdu8cLMM
http://www.youtube.com/watch?v=pE8YvfUkJbE
CAPITOLO 9 – AMICIZIA E AMORE

Lanterne rosse (Dà Hóng Dēnglóng Gāogāo Guà, Zhang Yimou, Cina 1991)

Cina, anni Venti. Dopo la morte del padre, per dei contrasti irrisolvibili con la sua matrigna, la giovane studentessa universitaria Songlian decide di sposarsi con un ricco signorotto, Chen, diventandone la quarta moglie, e quindi la concubina. Ogni sera il padrone accende una lanterna rossa dinanzi alla stanza della concubina prescelta per la notte, la quale il giorno seguente riceverà particolari privilegi. 

Com’è ovvio che sia, tra le diverse mogli nasce una forte rivalità, che porterà a conseguenze molto gravi. Lanterne rosse racconta il rapporto tra i sessi, la rivalità femminile, i giochi di potere.

Il film riproduce, in un contesto culturale molto particolare, il tema delle relazioni profonde, mettendo in evidenza le differenze di genere e anche di status. È interessante osservare come l’intreccio si snodi mediante la comunicazione non verbale.
http://www.youtube.com/watch?v=FU3XC3Lwg04
CAPITOLO 10 – INFLUENZA SOCIALE

Bagdad Café (Out of Rosenheim, Percy Adlon, Germania/USA 1987)

Nel deserto della California, una coppia di turisti tedeschi hanno una lite in seguito a un danno riportato alla loro macchina. La moglie, Jasmin, scesa dall’auto, si rifugia in un motel, il Bagdad Café, gestito da Brenda, una donna che ha appena lasciato suo marito. Inizialmente Jasmin è molto diffidente nei confronti del luogo, bizzarro e sgangherato, popolato di personaggi particolari, come una tatuatrice e un pittore di set hollywoodiani. Col passare del tempo però, Jasmin diventa grande amica di Brenda e prende confidenza con il posto, che grazie alla sua presenza ritroverà un’armonia persa da molto tempo. Tornerà in Germania solo a causa dello scadere del suo visto.

Il film del 1987 ritrae attraverso i personaggi di Brenda e Jasmine le dinamiche che caratterizzano l’influenza sociale, mettendo in evidenza gli ostacoli che i membri di una minoranza si trovano ad affrontare. Si può apprezzare e analizzare anche in riferimento alle differenze di genere.
http://www.youtube.com/watch?v=4G2MEszpox0
CAPITOLO 10 – INFLUENZA SOCIALE

Conspiracy – Soluzione finale (Conspiracy, Frank Pierson, USA 2001)

Il 20 gennaio 1942 a Wansee, vicino a Berlino, si ritrovano quindici membri del governo nazista, per decidere in che modo eliminare milioni di ebrei, quindi per affrontare il tema della «soluzione finale». A presiedere la riunione è il generale Reinhardt Heydrich, la cui volontà è di arrivare in tempi brevi all’eliminazione di tutti gli ebrei presenti in Germania e nelle zone occupate, per mezzo delle camere a gas. La sua posizione si contrappone a quella di altri nazisti più moderati, che erano favorevoli più che allo sterminio a una sterilizzazione, di modo che gli ebrei scomparissero a poco a poco. Le doti persuasive di Heydrich convinceranno però tutti i partecipanti a decidere per lo sterminio di massa a mezzo delle camere a gas.

La pellicola permette di osservare i fattori che inducono l’obbedienza all’autorità, gli effetti che ne derivano e la discrepanza tra chi è e chi, invece, si rappresenta.
http://www.youtube.com/watch?v=OO4euf3cVRQ
CAPITOLO 11 – PROCESSI DI GRUPPO

Invictus – L’invincibile (Invictus, Clint Eastwood, USA 2009)

Dopo essere stato eletto presidente del Sudafrica, nel 1995 Nelson Mandela cerca il modo di attuare una riconciliazione tra le due componenti della popolazione: quella dei neri e quella dei bianchi afrikaner. Per farlo, decide di puntare sulla Coppa del mondo di rugby che si disputa proprio in quel momento in Sudafrica, interessandosi alla nazionale degli Springboks, composta da afrikaner e da un solo giocatore nero. Sperando che una vittoria della squadra possa rafforzare il sentimento di appartenenza nazionale, instaura un intenso rapporto di amicizia con il capitano François Pienaar, che contribuirà a creare un cammino di pace tra bianchi e neri. Forti di questo progetto, gli Springboks riusciranno a vincere la finale contro i fortissimi All Blacks, avvicinando le due popolazioni.

Il film è ispirato a fatti realmente accaduti in Sudafrica nel 1995. Attraverso la trama si possono osservare i processi che caratterizzano la dinamica del piccolo gruppo: dalla coesione alla leadership, fino alla relazione tra sport e potere, ossia come il mondo sportivo (e in questo caso specifico il rugby) possa diventare portavoce ed espressione di un messaggio politico.
http://www.youtube.com/watch?v=obnKmuqfBhk
http://www.youtube.com/watch?v=IDmVvaAN7gg
http://www.youtube.com/watch?v=vdA2ZWhLiFE
CAPITOLO 11 – PROCESSI DI GRUPPO

Lincoln (id., Steven Spielberg, USA 2012)

Nel 1865, mentre la Guerra di secessione americana volge al termine, il sedicesimo presidente americano Abraham Lincoln compie grandi passi per la modifica della Costituzione che sarà il punto di partenza per bandire per sempre la schiavitù dagli Stati Uniti. Negli ultimi mesi del suo secondo mandato, Lincoln si trova in difficoltà nel risolvere i problemi del paese, nel tentativo di unirlo, terminare il conflitto e affrontare il difficile tema della schiavitù. Le scelte che compirà in questo momento critico cambieranno il destino delle generazioni future, grazie al suo coraggio morale e alla determinazione ad avere successo. 

La sceneggiatura del film è basata sul libro Team of Rivals: The Political Genius of Abraham Lincoln di Doris Kearns Goodwin.

Steven Spielberg con il fillm Lincoln ritrae le vicende politiche analizzando accuratamente il potere e mostrando la rilevanza di questioni come la leadership, il conflitto intergruppi e i processi decisionali in un contesto che consente di evidenziare la stretta interdipendenza tra l’individuo e il suo contesto.
https://www.youtube.com/watch?v=jI_Usza1G48
CAPITOLO 12 – IL PREGIUDIZIO

Indovina chi viene a cena? (Guess Who's Coming to Dinner, Stanley Kramer, USA 1967)

Negli anni Sessanta, a San Francisco, la figlia di due convinti progressisti, Joey, si innamora perdutamente di uno stimato medico afroamericano, il dott. Prentice. I due decidono di sposarsi, così viene organizzata una cena per far incontrare le famiglie dei due futuri sposi. Le madri danno subito appoggio incondizionato ai due ragazzi, mentre i padri sono preoccupati per le difficoltà cui andrebbero incontro, e non sono per nulla propensi a cambiare idea. Sarà un discorso accorato del dott. Prentice che farà comprendere loro che il legame tra i due giovani va ben oltre il colore della pelle, guadagnandosi la benedizione da parte del padre della sposa.

Attraverso la trama del film è possibile osservare la rilevanza del pregiudizio nel passato e cogliere la pervasività degli stereotipi nelle azioni e negli scambi verbali tra gli attori. Il contesto consente di ripensare alle problematiche riferite all’interculturalità e all’integrazione delle minoranze etniche.
http://www.youtube.com/watch?v=-I-qBTLVSIU
http://www.youtube.com/watch?v=B44wNQau8PM
CAPITOLO 12 – IL PREGIUDIZIO

L’onda (Die Welle, Dennis Gansel, Germania 2008)

Durante una lezione sull’autarchia, gli studenti di un liceo tedesco sostengono convinti che oggigiorno una forma di dittatura in Germania non avrebbe più nessuna presa. Per dimostrare loro quanto invece le masse siano facilmente manipolabili, il professore Rainer Wenger decide di fare un esperimento: li induce a seguire una forma di cameratismo che ha come leader lo stesso Wenger, utilizzando un logo (l’onda, appunto), un’uniforme, un gesto di riconoscimento, una ferrea disciplina. L’esperimento però sfugge di mano al professore e comincia a espandersi al di fuori delle mura della classe, dilagando tra i giovani della città, con azioni violente e di discriminazione. Le conseguenze saranno tragiche, con uno studente che prima spara a un altro membro dell’Onda e poi si suicida, e l’arresto di Wenger.

L’onda consente di avviare una riflessione sul tema dell’autoritarismo e dell’estremismo politico, permettendo di osservare i processi che accompagnano l’insorgenza del fenomeno dall’identificazione alla polarizzazione, senza trascurare il ruolo della leadership e del contesto.
http://www.youtube.com/watch?v=ThULLawg25A
http://www.youtube.com/watch?v=HcqozQhr1Gk
CAPITOLO 13 – LE RELAZIONI INTERGRUPPI
No Man’s Land (Ničija zemlja, Danis Tanović, Bosnia ed Erzegovina 2001)

1993. Durante la guerra in ex Jugoslavia due soldati, uno bosniaco e uno serbo, si ritrovano bloccati in una trincea nella «terra di nessuno». Insieme a loro, un secondo soldato bosniaco, inizialmente creduto morto, non può alzarsi perché sdraiato su una mina balzante, che potrebbe esplodere qualora egli si mettesse in piedi. A intervenire per risolvere la situazione un soldato francese dell’ONU, ostacolato però dai suoi superiori, che creano molte difficoltà, preoccupati di rispettare la neutralità nei confronti di tutte le forze in guerra.

Esemplare il dialogo in trincea tra il soldato serbo Nino e il croato per la contrapposizione intergruppi che ne emerge, dove si nota l’escalation del conflitto. Attraverso la pellicola si osservano assunti e spiegazioni delle tematiche affrontate nell’ambito delle relazioni intergruppi, con particolare riferimento alla teoria dell’identità sociale.
https://www.youtube.com/watch?v=B0XSI9zASuw
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